Allegato n. 1A – presentazione e piano di impresa dell’iniziativa da insediare nell'immobile ai sensi della DGR 1883/2015
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1. Presentazione del soggetto proponente e dell'iniziativa da insediare

1.0 Descrizione sintetica e caratteristiche salienti del progetto
· Descrivere sinteticamente l’iniziativa imprenditoriale che si intende svolgere nel nuovo insediamento e indicare il relativo codice ATECO 2007
1.1 Presentazione del soggetto proponente l’iniziativa
· Indicare la forma giuridica e la compagine societaria dell’iniziativa da insediare;

· se l’iniziativa costituisce prosecuzione/ampliamento di attività già avviata fornire una sintetica presentazione del soggetto proponente, oppure, nel caso di costituzione di una nuova società, le informazioni che seguono devono riferirsi al/ai socio/i:

· Breve storia, eventuale descrizione del Gruppo di appartenenza, ;

· I settori di attività, le principali famiglie di prodotti, i principali mercati e clienti con indicazione dei risultati conseguiti e le prospettive di sviluppo; ove rilevante, indicare esplicitamente i principali clienti/fornitori di riferimento degli ultimi due esercizi, con indicazione delle percentuali di fatturato/acquisti realizzate nell’ultimo esercizio;
· Struttura organizzativa, ubicazione e descrizione delle attuali unità produttive, dimensione di fatturato e dipendenti, struttura patrimoniale; in particolare occorre dichiarare:
· che il numero di persone impegnate nell’azienda negli ultimi 12 mesi, computando in termini frazionari quelli stagionali o impiegati a tempo parziale, è pari a …, di cui … dipendenti;

· che il capitale della società è detenuto dalle seguenti persone (fisiche o giuridiche) e nelle seguenti percentuali compilando la seguente tabella:

	Nominativo
	Codice fiscale
	Valore quote
	% del capitale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


NB Qualora tra i soci vi siano delle società devono essere indicati, con lo stesso dettaglio della tabella precedente, i soci di queste ultime. Tale procedimento andrà ripetuto fino ad individuare la persona fisica cui fa capo il Gruppo ovvero fino a quando non sarà possibile procedere oltre. 

· che l’impresa risponde alla definizione di ____________________ (alternativamente piccola, media o grande impresa) secondo la disciplina comunitaria prevista dall’Allegato 1 al Reg. CE 651/2014;

· che l’impresa ai sensi secondo la disciplina comunitaria prevista  dall’Allegato 1 al Reg. CE 651/2014risponde alla seguente definizione ______________________(alternativamente impresa autonoma, impresa associata, impresa collegata);

dal punto di vista della dimensione del fatturato della società da insediare occorre fornire:

· Bilanci degli ultimi due anni (o se azienda in regime di contabilità semplificata copia modello UNICO degli ultimi due esercizi) e bilancio di verifica aggiornato. Qualora la società sia di recente costituzione o non completamente operativa, dovranno essere forniti i bilanci o le situazioni patrimoniali dei soci di riferimento.

1.2 La motivazione

· Specificare la motivazione sottesa all’operazione (ad es. ampliamento/trasferimento di un’attività già esistente o creazione di nuova attività/area d’affari) e indicare gli eventuali miglioramenti nell’organizzazione aziendale che ne possano derivare.

2. Il posizionamento di mercato dell’iniziativa da insediare
2.0 Identificazione e caratteristiche del settore in cui si inserisce l’iniziativa

· Identificare il settore merceologico in cui si inserisce l’iniziativa e descriverne le principali caratteristiche;

· Indicare l’andamento dello specifico settore negli ultimi anni (alternativamente: forte crescita, crescita, stazionario, in calo, in forte calo);

· Indicare l’andamento previsionale e fornire le motivazioni (se possibile indicare le fonti dell’analisi presentata)

2.1 Il prodotto/servizio

· Descrivere il prodotto/servizio oggetto dell’attività, o le principali famiglie di prodotti/servizi, e i bisogni di mercato che si intendono soddisfare

2.2 Il mercato di sbocco e la concorrenza (citare eventuali fonti dei dati indicati)

· Identificazione del proprio mercato di riferimento (territorio, principali clienti pubblici o privati, principali concorrenti, propensione all’esportazione, precisando se il contesto di riferimento è quello dell’UE o quello extra UE)

2.3 Le strategie commerciali

· Descrivere i principali elementi della propria strategia commerciale (posizionamento del prodotto, sistema di prezzi, canali distributivi, …) e l’organizzazione commerciale

3. Il modello organizzativo e gestionale dell’iniziativa da insediare
3.0  L’organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione

· Descrivere, con l’eventuale ausilio di un diagramma di flusso, il processo produttivo; 

· Fornire uno schema del lay-out generale adattato alla soluzione immobiliare con indicazione dei principali macchinari utilizzati nel processo produttivo
3.1 L’approvvigionamento di beni e servizi

Descrivere il mercato di approvvigionamento dei principali beni e servizi utilizzati e indicare le eventuali criticità, l’interscambio con l’estero e la propensione alle importazioni, precisando se il contesto di riferimento è quello dell’UE o quello extra UE 

3.2 L’organizzazione del lavoro

· Descrivere, con l’eventuale ausilio di uno schema, l’organigramma aziendale a regime; indicare, per ciascuna funzione aziendale individuata nell’organigramma, il numero degli addetti a regime, i profili scolastici e professionali richiesti nonché la loro evoluzione nel tempo e gli eventuali interventi formativi già previsti.
· Compilare la seguente tabella sulla base delle indicazioni fornite al punto precedente, con riferimento al nuovo insediamento. 
· ;
· :

	DATI OCCUPAZIONALI
	Valore assoluto
	Percentuale rispetto a totale

	Numero di occupati a regime
	
	100%

	Numero di laureati a regime
	
	

	Personale qualificato a regime 
	
	

	Nuovi occupati a regime
	
	

	
	
	


3.3 La logistica

· Evidenziare le eventuali problematiche di tipo logistico, le relative soluzioni e gli eventuali oneri previsti (ad esempio: problematiche di accesso all’area, carico e scarico vettori, necessità di aree di manovra; …)

4. Previsioni economico finanziarie 

4.0 Previsioni economiche
· A partire dai dati attuali e per ciascun esercizio fino a regime, fornire le previsioni numeriche di conto economico con l’indicazione delle analisi effettuate, delle fonti dei dati e delle ipotesi utilizzate per la simulazione delle principali voci di bilancio 
4.1 Investimenti previsti e relative fonti di finanziamento
· Dettagliare gli investimenti che si ritengono necessari per la realizzazione del nuovo insediamento e la relativa copertura finanziaria

4.2 Previsioni di stato patrimoniale e analisi dei flussi finanziari previsionali
· A partire dai dati attuali e per ciascun esercizio fino a regime, fornire le previsioni numeriche di stato patrimoniale, coerenti con i punti precedenti e con l’indicazione delle ipotesi utilizzate per la simulazione delle principali voci dell’attivo (immobilizzazioni, rimanenze, clienti, disponibilità liquide) e del passivo (apporti di capitali propri, patrimonio netto, fondi, indebitamento di natura finanziaria nelle sue diverse forme, fornitori, altri debiti di natura operativa);

· Ove possibile, tradurre le simulazioni di conto economico e stato patrimoniale in una analisi dei flussi di cassa annuali evidenziando eventuali criticità e modalità di intervento  
5. Elementi relativi al contenuto tecnologico dell’attività e all’innovazione di prodotto/processo

5.0 Capacità di innovare e partecipazione ai circuiti della ricerca

· Indicare i brevetti in portafoglio e quelli domandati fornendo per ciascuno una breve descrizione (qualora non vi siano si prega di indicare esplicitamente “nessun brevetto”)

· Fornire indicazioni sull’organizzazione aziendale in tema di ricerca e sviluppo (strutture dedicate, personale, laboratori, …) con indicazione di eventuali accordi per attività di ricerca con Centri/imprese/Università (fornire una breve descrizione dell’accordo e identificare il partner con indicazione della sua nazionalità. Qualora non vi siano accordi si prega di indicare esplicitamente “nessun accordo per attività di ricerca”) 

· Contenuto di innovazione nella specifica iniziativa (RIS3)Indicare e motivare quali siano gli aspetti innovativi interessanti sul piano tecnologico, organizzativo e “social” (ad esempio: l’introduzione di nuovi prodotti e/o processi produttivi nei quali sia configurabile il concetto di innovatività oppure lo sviluppo di prodotti e/o processi già esistenti con tecnologie e/o procedure innovative oppure l’introduzione di procedure innovative nelle diverse funzioni aziendali, ad es. aspetti organizzativi, manageriali, logistici, commerciali, comunicativi, ecc.);
6. Impatto sulla collettività e coerenza con la strategia di sviluppo regionale (RIS3)
6.0 Ricadute sul tessuto industriale
· Indicare gli eventuali partner e dettagliare gli elementi tecnici e commerciali a supporto di eventuali sinergie, creazione di filiere e indotto generati sul territorio regionale
· Motivazioni dell’insediamento nel territorio regionale
6.1 Impatto sull’ambiente
· Descrizione del processo produttivo, evidenziazione delle possibili criticità/impatti rilevanti sull’ambiente (aria, acqua, suolo, rifiuti, agenti fisici), individuazione di eventuali provvedimenti di mitigazione
· Fonti energetiche utilizzate e eventuali provvedimenti di ottimizzazione dell’efficienza energetica
· Eventuali certificazioni ambientali

6.2 Coerenza con il territorio

· Evidenziare la coerenza dell’attività di impresa con la “Vision” declinata negli “Ambiti target” individuati dalla RIS3 – cfr. paragrafo 3.1 - La vocazione territoriale prospettica della Valle d’Aosta - riportata in allegato alla DGR 961/2014, in sintesi Montagna d’Eccellenza (Excellent Mountain), Montagna Intelligente (Smart Mountain), Montagna Sostenibile (Green Mountain)
.

6.3 Coerenza ambiti di focalizzazione

· Evidenziare la coerenza dell’ambito di operatività dell’impresa con la Smart Specialisation Strategy (RIS3), in merito alle specializzazioni tecnologiche e tecnologie abilitanti riportate nell’allegato alla DGR 1883 del 18 dicembre 2015
.
7. Assunzione di Impegni

· Dichiarare l’impegno a comunicare entro 30 giorni a Finaosta S.p.A, qualsiasi modificazione soggettiva od oggettiva rilevante anche ai sensi del D. Lgs. 231/2007;

· Dichiarare l’impegno a fornire alla FINAOSTA S.p.A., entro il termine di 30 giorni dalla data del ricevimento delle relative note, pena la decadenza della presente domanda, eventuali precisazioni e chiarimenti ritenuti necessari per il completamento degli accertamenti istruttori.
Data 
TIMBRO E FIRMA DEL TITOLARE DELL'IMPRESA

O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
� La strategia si fonda su una vision con al centro la montagna e i suoi evocativi elementi di marca, declinata in tre ambiti, distinti ma fortemente interconnessi tra loro e indirizzati a trasformare il profilo dell’identità in profilo di sviluppo economico del territorio:


I.	Montagna d’Eccellenza (Excellent Mountain);


II.	Montagna Intelligente (Smart Mountain);


III.	Montagna Sostenibile (Green Mountain).


Il primo (Montagna d’Eccellenza) ricomprende le attività produttive della montagna o per la montagna che, se mantenute su livelli di eccellenza (qualità), attraverso tecnologie e innovazione, possono costituire uno dei pilastri su cui fondare un modello di “crescita caratterizzante e caratterizzata”, con imprese attive in ambiti i cui punti di forza possono consentire loro di restare o divenire player sui mercati internazionali.


Il riferimento è a quattro principali settori di attività:


1.	produzioni specializzate per la montagna;


2.	attività manifatturiere esistenti ad elevato contenuto tecnologico;


3.	l’offerta dei grandi comprensori sciistici;


4.	l’offerta escursionistica centrata sulle Alte Vie e la connessa rete di rifugi alpini.


Il secondo ambito (Montagna Intelligente) include le attività connesse e funzionali alla dotazione infrastrutturale ed al monitoraggio e controllo del territorio, territorio complesso e difficile, che impone un rilevante sforzo tecnico-organizzativo, oltre che finanziario, per assumere quella configurazione tecnologica (smart) in grado, da un lato, di renderlo più efficacemente gestibile e, dall’altro, di configurarlo come idoneo ad offrire a imprese, turisti e residenti, i servizi digitali a valore aggiunto che le tecnologie consentono di sviluppare e rendere disponibili.


Le attività individuate sono:


5.	infrastrutture di rete (banda larga, wifi, public digital services);


6.	sicurezza e monitoraggio del territorio;


7.	networking e città-comunità intelligenti.


Il terzo ambito (Montagna Sostenibile) comprende come attività target quelle caratterizzanti la cosiddetta “Green Economy”, ovvero tutte quelle che, partendo dalla vocazione naturalmente green del territorio di montagna valdostano, possono sviluppare un’offerta di prodotti e servizi ambientalmente e paesaggisticamente sostenibile, garantendo opportunità di crescita economica a basso o nullo consumo ambientale.


Considerata nella sua più ampia accezione e tenendo conto delle specificità del tessuto produttivo esistente, i settori individuati sono:


8.	energia (energie rinnovabili e risparmio energetico);


9.	integrazione tra agricoltura e turismo (valorizzazione della filiera corta);


10.	edilizia sostenibile e bio-edilizia;


11.	produzioni agroalimentari e filiera del legno;


12.	ambiente ed ecosistemi (public utilities, rifiuti, monitoraggio e riqualificazioni ambientali).


� Sul piano tecnologico, ricerca e innovazione debbono concentrarsi sull’adozione, l’utilizzo e la diffusione pervasiva di alcune selezionate tecnologie (key enabling technologies). 


�
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